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“Piccoli accorgimenti per 
iniziare al meglio”



L’attrezzatura

Dovrà essere dimensionata e proporzionata
perché questo tipo di pesca va fatta con canna in
mano, e l’eccessivo peso o sbilanciamento non
dovrà affaticarci.



La canna da pesca per iniziare l’avventura sarà
telescopica e in fibra di carbonio; lunga da 2,10 a
3,50 m.) con azione prevalentemente semi
parabolica. Con la canna più lunga potremo utilizzare
pesi fino a 80-100 gr. (pescando a profondità fino a
20 m.), e ci permetterà anche l’uso del galleggiante
per la pesca di superficie.



Azione di Punta
Quando solo il cimino della canna si flette sotto 
l’azione del pesce o se sottoposto a flessione 
forzata;consente una ferrata molto rapida e ha poche 
oscillazioni nella parte finale.
Azione Semi Parabolica
Quando sottoponendo la canna a una flessione 
forzata, oltre al cimino si flettono anche il penultimo e forzata, oltre al cimino si flettono anche il penultimo e 
il terzultimo elemento. La ferrata sarà meno rapida ma 
in compenso sarà più facile stancare il pesce 
allamato, specie se di taglia interessante.
Azione Parabolica o Morbida
L’azione è parabolica quando sottoponendo la canna 
a flessione forzata, essa si flette in tutti i suoi elementi. 





Sulla canna sono impresse  le principali 
caratteristiche da conoscere.  



Molta importanza rivestono gli anelli guidafilo.
Tra i migliori quelli a doppio ponte (generalmente
in silicio di carbonio S.I.C., fatti per ridurre l’attrito
del filo e il suo surriscaldamento; dovrà resistere
alla corrosione dell’acqua salina.



IL MULINELLO A BOBINA FISSA



I mulinelli a bobina fissa hanno una bobina che
non ruota ma bensì è il filo che viene avvolto su di
essa.
Grazie al giro di manovella il filo viene
accompagnato dal rollino guidafilo dell’archetto
avvolgendosi attorno alla bobina con un
movimento di sali-scendi.movimento di sali-scendi.



Una delle prime differenze tra mulinelli a bobina
fissa è la qualità dei materiali di costruzione contro
la salsedine e il rapporto di recupero. Un rapporto
5:1 significa che ad ogni giro di manovella l’archetto
compierà 5 giri sulla bobina.
In mare sono da privilegiare i mulinelli più rapidi conIn mare sono da privilegiare i mulinelli più rapidi con
un buon numero di cuscinetti a sfera.
Il numero di cuscinetti, la capacità di contenimento
della bobina (a seconda del diametro del filo), la
velocità di recupero, sono dati riportati sul corpo del
mulinello.



E’ importante che la frizione sia graduale e non
troppo lunga e con un buon bloccaggio una volta
serrata. La frizione può essere anteriore oppure
posteriore e non è nient’altro che un freno che va
regolato nel momento della cattura per contrastare
le partenze del pesce, evitando così che tutto lo
sforzo gravi sul cimino e la canna.



Il nylon è il polimero più utilizzato nella produzione
dei fili da pesca. Sono da preferire i fili senza
memoria, che non provochino parrucche, e che
bene si adattano alla conicità della bobina .



La caratteristica principale è l’invisibilità in acqua e
la sua rigidità; pertanto una lenza madre in
fluorocarbon non è sconsigliabile.

Monofilo in Fluocarbon (per finali)



E’ consigliato utilizzare questo filo 
come terminale, in modo che la sua 
rigidezza trasmetta una ferrata più 
decisa alle nostre prede contrastando 
l’effetto ammortizzatore del nylon in 
bobina. 
Ci sono poi fili “fluorocarbon Ci sono poi fili “fluorocarbon 
coated” che sono  di nylon rivestiti 
all’esterno di fluorcarbon, ottenendo 
così un filo con una discreta 
morbidezza ed una minore visibilità.



NYLON       
FLUOROCARBON 
Aspetto                            Neutro            Colorato  
Neutro 
Allungamento                  Elastico           Rigido 
Rapporto Ø / tenuta         Alto                 Medio  Rapporto Ø / tenuta         Alto                 Medio  
Presentazione                 Morbido           Rigido 
Memoria                          Medio Alta        Alta 
Resistenza UV/sale         Bassa              Media 
Resistenza abrasione      Media              Alta 
Visibilità                           Media              Bassa 
Esecuzione nodi              Facile              Media 



Come scoprire un vero fluorocarbon?

Poniamo il filo sulla fiamma di un accendino; se
prende fuoco immediatamente oppure si scioglie,
quel filo non è un fluorocarbon al 100%; se invece
tende semplicemente a ritirarsi, formando la
classica “pallina”, siamo certi di possedere un veroclassica “pallina”, siamo certi di possedere un vero
fluorocarbon.



Meglio ancora se il filo da imbobinare viene
parzialmente immerso nell’acqua



Il piombo serve a trasportare la nostra esca più
velocemente verso il fondo o più lontano.
Ci sono piombi di varie forme e dimensioni; i più
comuni che fanno al caso nostro sono quelli a
goccia (o oliva) e sferici nella grammature che
variano dai 10 ai 25/30 g. (con mare calmo e senza
corrente).corrente).



Il piombo a perdere

Filo telefonico in rame 
Foro passante

Piombo

Filo di rame doppiato e 
ripiegato



La dentatura

dei pesci  può avere 
denti grandi acuminati  
e taglienti tipici dei 
predatori (scuali, 
serra, dentici…), 
placche ossee (orate) placche ossee (orate) 
per frantumare murici 
e cozze …, denti 
piccoli e aguzzi così 
da trattenere la preda 
…..





Gli ami che noi considereremo per
iniziare (ce ne sono di tutti i tipi),
sono quelli paralleli a gambo lungo
nelle misurazioni 10-8-6. Possono
essere usati sia per pescare a
fondo, sotto riva, oppure con il
galleggiante.galleggiante.
Le numerazioni vanno dalla più
piccola, il n° 28 al n° 1. Dopodiché
il maggiore dell’1 sarà l’1/0, il
2/0...e così via.



Nel disegno, i
diversi tipi di 
punta (esterna, a 
coltello, diritta, 
rientrante), 

•ardiglioni 
•palette  
•le curve •le curve 
•il filo 
•l’occhiello 
•il gambo.



Aberdeen

E’ un amo a punta sottile, quasi 
ad ago, e la sua caratteristica è
un gambo molto lungo ed una 
curva tonda e regolare’ ideale 
per innescare vermi. 
Naturalmente con una grossa Naturalmente con una grossa 
preda bisogna avere molta 
attenzione nel combattere il 
pesce perché potrebbe aprirsi. 



Limerick

ha un filo medio e il gambo corto, 
con una apertura molto ampia, 
praticamente l’opposto 
dell’aberdeen, e viene usato per 
esche voluminose quali i paguri o i 
granchi. granchi. 
Ottimo anche per i tocchi di 
sardina è in grado di reggere 
pesci di taglia.



Uptide

E’ un amo derivato dal 
Limerick ma con il gambo 
leggermente più lungo. 
Per queste caratteristiche è 
adatto sia all’innesco del 
verme che della sardina ed è verme che della sardina ed è 
mirato alla cattura di prede di 
una certa taglia.



O’shaughnessy

E’ un amo in acciaio inox con
sezione sottile.
Ha un gambo ed una apertura
media e risulta micidiale per i
pesci dotati di un apparto
boccale robusto, quali cerniole,boccale robusto, quali cerniole,
murene, gronghi e palamite



Crystal
Amo sottile a gambo lungo per
pescare con anellidi quali
tremoline, coreani filetti sottili di
calamaro o seppia.
Indicato per menole e mormore.

A becco d’aquila (beck)A becco d’aquila (beck)
Gambo corto, filo robusto e
punta a rientrare molto affilata;
è destinato a pesci di taglia e a
trattenere esche voluminose
come il bibi, il murice, i filetti di
sarda e calamaro, e l’esca
viva.



L’amo nello specifico

BOGA: preferisce esche morbide (gambero,
verme, sarda) e per i quali sono da utilizzare gli
Aberdeen tra il n°10 ed il n°18 a seconda della
taglia dei pesci.
CEFALO: bocca piccola e molto combattivo ha
bisogno di un amo a gambo corto, forgiato,
specialmente con esche come i vermi ed il pane.specialmente con esche come i vermi ed il pane.
Tra il n°8 ed il n°20, indicato è il Limerick.
GRONGO:
l’amo è l’ o’shaughnessy dal 4/0 al 8/0 a seconda
della taglia dei pesci. Un amo robusto per una esca
voluminosa quale la sardina e per predatori potenti
con apparato boccale massiccio.



SARAGO E MORMORA:
Usando il verme si utilizza l’aberdeen dal 2 all’ 8;
con gli anellidi, i limerick dal n°8 al n°10 mentre con
esca più voluminosa (granchio, paguro, sarda) il
limerick dal n°1 al n° 6.
SGOMBRO E SUGARELLO:
Aberdeen oppure o’shaughnessy dal n°1 al n° 6Aberdeen oppure o’shaughnessy dal n°1 al n° 6
vanno benissimo per il filetto di sardina come esca.
PESCI DI SCOGLIO (perchie, sciarrani, scorfani,
tordi):
Aberdeen o kristall tra 10 e 14 per innescare il
verme, l’esca più indicata per queste specie.



SPIGOLA:
L’amo andrà scelto a seconda dell’esca impiegata:
con il muginetto vivo è indicato il Limerick dal 1/0 al
5/0, mentre per esche piccole come il bigattino è
indicato l’aberdeen dal n°12 al n°20; se si usa trancia
di sardina invece, il numero da usare del medesimo
amo è dal 2/0 al 4/0.amo è dal 2/0 al 4/0.
ORATA:
ll potente apparato boccale dell’orata, necessita ami
beck o Limerick, tra il 2/0 ed il 4/0, meglio se ad
occhiello, innescato con bibi, verme, crostaceo,
murice, mollusco o anche sardina.



Manutenzione degli ami

Prima d’iniziare a pescare verificare la punta dell’amo.
Per riaffilare si usano lime per ami grossi e pietre per i
più piccoli. Gli ami usati andrebbero bagnati con olio
protettivo dopo averli sciacquati con acqua dolce
assieme a tutta l’attrezzatura. Un po’ di borotalco negli
scomparti degli ami e accessori metallici contribuiscescomparti degli ami e accessori metallici contribuisce
ad assorbire l’umidità.

CORINDONE



Nodi











Nodi  di giunzione Treccia/nylon



Dobbiamo contare almeno 
una ventina di spire in un una ventina di spire in un 
senso, e poi altrettante nel 
senso contrario prima di 
entrare con il trecciato 
nell’asola formatasi a ridosso 
del nodo di nylon.



Ultimi, ma non per importanza, troviamo gli accessori che ordinatamente
riporremo nella nostra cassetta del pescatore. All’interno troveranno posto,
oltre al materiale già accennato, girelle e girelle con moschettone, gommini
salva nodo, galleggianti, forbici, un coltellino, piombini sferici spaccati (utili sia
per il galleggiante che per la costruzione dei finali), uno slamatore ... E non
scordiamoci il guadino. Se andiamo a pescare d’estate, ricordiamoci di riporre le
nostre esche in una borsa frigo distanziandole dai ghiaccini.



Le girelle con moschettone
s’inseriscono alla fine del trave 
che esce dal mulinello e su queste 
si  agganciano le asole dei finali.

Le girelle si usano quando si deve
collegare un filo di diametro ridotto
con uno superiore. Inoltre,con uno superiore. Inoltre,
scaricano le tensioni cui viene
sottoposta la lenza per via delle
rotazioni su se stesso che fa il
pesce quando è allamato. Finale e
braccioli devono poter sempre
girare liberamente.



Perline salva nodo



Girelle a tre vie



Perline con fori intersecanti



Finali

Universale

Sgombri e 
sugarelli









 



Aghi da innesco



Filo elastico



Esche



La cozza
è una delle esche più comuni,
facilmente reperibile ha una
polpa molto tenera che non
resiste a lanci se non legata con
del filo elastico. Estraendo il
frutto bisognerà ripassare l’amo
al suo interno più volte; si puòal suo interno più volte; si può
anche inserire l’amo nelle valve
aprendole leggermente e
inserendolo al suo interno nella
polpa.



Il verme di Rimini



Il bibi è certamente una delle esche più catturanti.
Particolarmente indicato per la pesca alle orate e a
grufolatori come saraghi e mormore. Gli ami a becco
d'aquila sono i più indicati per l’innesco del bibi che,
come si vede in foto, va fatto con l’apposito ago da
innesco.



Così innescato (per non ledere parti
vitali) il gambero trova il suo impiego
nella pesca alla spigola, di giorno e di
notte con l’ausilio del galleggiante. Si
può reperire tutto l’anno e se utilizzato
presso dighe o rocce può essere
catturante anche per i saraghi.



Granchio

Murice



Sarda

Paguri Gamberi



PESCE MARE MOSSO MARE CALMO

MARMORA cannolicchio, americano 
arenicola, bibi

arenicola, cannolicchio, 
americano,saltarello

ORATA americano,cannolicchio,bibi , 
murice

arenicola, cannolicchio, 
americano, 

SPIGOLA cefalo e anguilla viva,calamaro, 
sarda, cannolicchio,americano

arenicola, 
cannolicchio,sarda

GRONGO sarda, calamaro
sarda, calamaro, 
cannolicchiocannolicchio

OMBRINA americano, bibi, cannolicchio, 
arenicola

arenicola, americano, 
cannolicchio, bibi

CEFALO ---- tremolina, arenicola

SUGARELLO /
AGUGLIA

----
filetto di sarda, saltarello, 
calamaro

TRACINA filetto di sarda, arenicola arenicola, saltarello

TRIGLIA arenicola, americano arenicola



Dopo che il piombo ha raggiunto il fondo e avremo
messo la nostra lenza leggermente in tensione, la
presenza di una preda sara’ segnalata sia dai
movimenti del cimino, sia dalle vibrazioni che
avvertiremo tramite il dito indice posto sulla canna.

Un po’ di tecnica



Capita talvolta che il pesce mangi l’esca con
voracita’ e la porti via; in questo caso la nostra
ferrata sara’ immediata per non consentire al pesce
di rintanarsi.

E’ importantissimo che la frizione del mulinello sia
tarata correttamente.

Una frizione che non “slitta” in risposta alla fuga eUna frizione che non “slitta” in risposta alla fuga e
testate del pesce, può provocare la rottura del finale
se non addirittura la rottura del cimino.



Una volta allamato il pesce, recupereremo
costantemente la lenza tramite la manovella del
mulinello senza che il filo rimanga mai in bando, e
se i tentativi di fuga saranno particolarmente
violenti, agiremo sulla frizione allentandola un
poco, salvo poi serrarla se comincerà’ a slittare in
fase di recupero.fase di recupero.

Alzeremo contemporaneamente anche la punta 
del nostro cimino fino ad arrivare a tenere la canna  
con un angolo di circa 35/40° rispetto la superficie 
dell’acqua. 



Recupereremo così il
pesce finché calcoleremo
che alzando la canna in
verticale il pesce venga
a trovarsi all’altezza della
nostra pancia.
Potremo cosi bloccarlo ePotremo cosi bloccarlo e
procedere alla sua
slamatura riponendolo in
una nassa tenuta fuori
bordo sott’acqua.



E finalmente,

dopo alcuni tentativi a vuoto e
nonostante il “buona pesca” dinonostante il “buona pesca” di
qualcuno ……

le attese catture …..



prima, e …….



…..DOPO !!



Grazie a tutti per la pazienza

Fabio Dodich


